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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - 1l ·due disegni di leg
'ge nn. 11B2 e 1183, già approvati da;lla Camer'a 
dei. deputati e p~~sentati ora dal ·Governo al 
8 e:rrato, riguardano ri,spettiV1am·ente la istitu
ziotne d ella « Cassa per il :Mezzogiorno » e la 
« E secuziOne di opere straordinari1e dì pub
blie o interesse nell'ItaJi.a s-ettentrionale e cen
trale ». 

Per quanto qne.sti di.s1eg,ni di legge affron
h no , per ·un p~riodo de0ennale e ·con p~artico

la ri stanzi.amenti , l'esecuzione di opere pubbli
·ch e' ~s traordinarie neUe zone ec-onomicamente 
m:eno sviluppate d0l nostro Paese, differiscono 
tuttavia in un punto ton:damentale. 

M·entre ~c i·oè per 1l Mezzogiorn o viene ~sti

tu i t·a una 'Crus,sa eh e, fornita di aut·ornomi'a giu
rid ica , finanziaria ed organizzativa, posiSia pre
dis·porre opere .straordinarie di pubblico in
tereslse, la costituzione di un organismo auto
nomo per le regioni centro-settentrionali d'Ita
lia no:n si rivela, secondo il Governo propo
'nente, « altr€ttanto necessaria sia perchè le 
zane e Jo,calità economicamente depresse sono 
di gran lunga .meno estese che nell'Italia me
ridionale e insulare, sia rperchè, anche là dove 
esse si rinvengono, presentano caratteristiche 
meno gravi e preoccupanti, rendendo possi
bile l'esecuzione di ·o.pere ,strawilinarie attra
verso i normali organi dell'Amministrazione 
dello Stato e l'esperimento delle normali proiCe- . 
dure di prog.ettazi,o;ne ed attuazione tecnica )) . 

Per quanto la Commissione ritenga, con
t rariam-ente al ,parere. del ,Governo, che le z,one 
e loc.alità eoonomicam,Effit'e depreS>se dell'Italia 
r~oo tr·a,le e s ettentrionrule , pure eSISJendo boo li
mitate, :non prese.ntamo caratteris tiche m.éJl!o 
gravi e p:reol(~:cupanti di quelle dell'Italia meri
di·onale ed insul!are, la c01stituzinne per il een
tro-settr0ntri·Otne d'Italia di rm ente autonomo , 
·O, m-eglio, di una se·zione autonoma speciale 
d~Ha << Oa1s~sa per il M1ezzogiorno », oome . è 

,s tato pro1po1S:to nell'altro ramo del Parl,amooto, 
appare eff.ettiva.ment,e inopportun:a perchè 
avrebbe f.a.tt~o per.der·e alla « Cassa per il Mez
zogio rno » quel ·carattere di p:artieola!rità ~ pro
pri,o d eHa sua denominazi·one e· della sua spe
·eifi,oa e ben cir.cnscri tt:a funzione di orga;n10 
destinato alla ri1so1uzione degli sp·ecifici proble
mi pO'htici, amminisitrativi, eoo:nomiei e sociali 
d~l Mezzogiorno d'Tt.alia :» . 

Pe rt,am.to, .a norm·a dell'arti·eolo l d~l pr·a
!Siente di1segn o di legge « a partire daH'eser
tCi zi·o finaJlzi'ario 1950-51 e 'fino all'esercizio 
1959-60 inclus,o\, i Ministeri dei lavori pubblici 
e dell'agricoltura e delle foreste provvederan
no, nell'ambito delle ri1srpettive competenze e 
sostenendo 1gli olneri previsti a carico dello 
Stato dalla legislazione vigente )) a fare ese
guire 'nelle località etciOnOIIIlicamente depre1sse 
dell'Italia settentrionale e centrale opere stra
ordinarie di interes·se pubblico e precisamente 
quelle « per la sistemazione dei bacini monta
ni, la bonifka, l'irrigazione, la trasformazione 
agraria, anche in dipendenza dei pro;grammi 
·per la riforma fondiaria, la viabilità ordinaria 
non statale, gli acquedotti e relative fp,g,nature 
pri,nci:pali )) . 

Come s i vede , il di,stegm'o di h~'gge, m~ntre 

preci,sa La ~natur:a delle opere da eooguii"si, il 
·1oro earatteDe affatto stra,or.dinario, i limiti di 
tempo e di luog'o i1n cui vam:no com·piute, « oon
serva in piffilo J.a oomp~tem.z.a dei due Mini
:steri tec.n ici, queUo dei lav·nri ,pubblid e quello 
dell'ag~icoltura e delle foreste, quanto a ini
ziativa e attuazione)). 

Non è stato c01sì ,3Jcc.ettato dal Governo il 
~criterio di ,sottoporr,eJ al Parlam1ffilto un.a serie 
di pro,vve dimemti di,stinti per eiruscuna zorra 
del Ctmtro·-,Sett·e·ntrione d'Italia ritenut:a ad 
economia devressa e indicanti, nelle linee ge
ner.ali, le opere da onmpi,el'lsi nelle rispettive 
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zon-e, il pi,runo f1nanziari·O e la de~signazione del

l'organo an1ministrativo in aricat·o dell'esecu
zione deHe opere s.teStse. 

La Gormnils,sio.ne non ,può non a.ppr·oVlail'e il 
-criterio s-eguito dal Gov·erno, data l'urgtem.za 
·e la ]indiff.erib1lità delle opere stra;or·dina.ri1e da 

€1S1eguire e le lungaggi1ni e le diffi.eoltà che sa
r·ebhero derivat·e per l1a preparaziorue di tali 

LlÌistinti provvedimenti. 
Non sono tuttavia m~wncat,e le cribche al 

quint'o .comma delll'airbeolo l 'P·er il qual1e :la di
ehiarazione e d·e.limi t-azione di zona depressa è 
fatta, di concerto~ ·col Ministro del t-esoro, da 
un Comitato di ·Ministri, nominato dal C:on
::; iglio del Ministri . 

Ma tah crihche, a parere deUa Gommis.sione, 
ma.ncano cli S·eri·O f.ondamento, non essendovi 

dubbio circ.a i criteri da se~uiDsi per }a iden
tifi,eazion~ di tali z.one, ·Criteri ehe 'si dedu00(10 
da un ,c.ompl,els• o di eJlementi del tutto obiet
tivi, di carattere e0ol01gico, produttivisti·0o e 
sopra;ttutto s\Oicial·e (pauperi.smo, diso0cupazio
.ne, a11ailfabeti."'mo, m1ortalità, m~orbilità, t:eno·re 

di vita del~ popoolazi,oni). 
A questo ;Pr·oposito mi s ia consentito di s~ot

tohnear.e, nel Oemtro-Settentrio1ne td'tltalia, J.e 
tristi condizi,oni degli abitamti di non poche 
località rde!ll',rulto Lazio ( C!Ompoose nelle provin
·eie di Ro·ma e di Vit,erbo), tdi .taJlune zom.e miOn
tane, in ·completo1 abbandono', del Veneto, 00- · 
m,e ad esempio· il Bo.seo :Monte1lo, e quelle, pa
rinl~mti tristi, dei conta;dini del Bas,s.o' P·ole
sine dove, eome ;ebbi ·Occasione di rilevall'e in 
un mio discorso al ,senato' del 2 luglioo 1948, 

« in conseguenza dell'affollamento promi's-cuo 
neille ea1se e deHa insuffitCienza igienica e s.pa
z.iale delle abitazi·oni s i va .seiilJ)re più .svilup
pando una miser·eVJo,le .carenza morale». 

Per queste r•agioni, di earattere essenzial
mente soda1~, la Commissi·olllie fa voti, analo
gamente a quanto è rstato fatto nella CameDa 
dei dlf}puta1ti, che siano tenuti presenti, per la 
Ldentifi0azion:e e dic.hiarazi·onEl di zo:na depres
sla, i c.rit,eri rsoprta espressi ma primo fra tutti 
quello riguard,ante il tenore di vita deHe popo
lazioni lav·or.atrici. 

Il .s1esto comma del!l'.artico1o 1 per ·cui « le 
indenniVt da OO!frispondere ai 1>r·Otprietari det 
terreni ·espr·Otp.riati, in ~esecuzione dei program
mi per la riforma fondiaria, non ri·entrano tra 
l·e spese ·che devono essere sostenute ·con i fi-
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nanziamenti previsti da1'.artieo·1o 5 » ha l'o .sco 

po preeipuo' di non aHsottigliai'Ie i fondi che 
sono statl messi a di.sposizi,one per l'eseeuziont• 
delle ·opere previste e .che in verità appaiono 
inadeguati, dato· che i s-oli ac.qUJedotti ·che sl 
devono eos truir-e nelle zone depr-esse .d~l Cen

tro-Settentrione d'l tali a assorbirebbero la me
tà circa delle ·somn1-e odi!sponibili. 

:Notevo.l.e il setti1no eo·Inma. deHo stesso~ ar
h 00tlOo che ~~tabihsee il principio • .:;he gli .stan
ziam·enti pr.evisti dalla pr~sent·e legge eos.ti
tuisc·ono capitolo straordinario dei bilanci dei 
Ministeri dei lavori pub-blici ·e dell'a,grieoltUl'a 
.e deHe for·este. In conseguenza restano ferme 
le attribuzioni e gli ·oneri di detti :Ministeri per 
le speiSe, anche straordinrurie, alle quali 1o- Stato 
pr•ovvede oon carattere di generalità e al ~cui 

finanziament·o viene fatto fronte m·ediante .stan
ziam·enti n qi singpoli stati di previsi·one dei Mi
nistoer.i .s tessi. 

L'articolo. 3 o:pportunamente determina che 
« i ,prolgrammi d'elle ·opere da eseguirsi in ogni 
es.ercizi.o finanziario saranno pr·edi.sp.ost.i e 
{)O,ordinati ,di conc8irto tra i Minist·eri in'teres
sati per ramm.ontare annuo di lire 20 milia~di;) 

e &ottopo·sti all'appr·ovazione dell'apposito- Co
mitato odi MinistT·i -e va messo- in relazione 
con 1'rurticolo 4 ,per il quale « nella pr.e;di,sporsi
zio·ne e 0nordinazio1ne deà. .programmi dovranno 
·essere· tenute in partiCJo1a~e· ·considerazione le 
1111erooS1si tà delile z,OIJ.le ·deprei&Sie di mont:ag~na ». 

Da ta1e fÒrmulazi1o•ne ri·sulta oehe ai due Mi
ni "teri eompetenti sono o01ngiuittamente de
mamd·àti il compito di 1coordi~ar.e il programma 
dei lavori da eseguire e qru.eUo del r.elativ·o fi
nanziame~nto « nell'ovvia ·considerazione» •C.O· 

me ·Oppo·rtunamen te afiermca il ·Governo .propo
nente «che i pro1grammi non ·possono es·ser€ 
predispo1sti in base a so1i criteri tecnici, ma. 

nche a;d esigenze eeonomiche .e 1sociali, sia 
ne~l'interesse di utna maggio·ne p.roduttiività del
Le zone -'3 lo·calità depresse, ehe di una più in
tensa oc-cupazione di mano d'opera». 

Si è vo-luto· da taluni p·rospettare la po.s,si. 
bilità di un eornflittot di ·00Inpetenza .tra i due 
:Ministeri ~comP'etenti, ma ·tale eventualità è "da 
escluder.si, dotVendo la programmazione dei la 
vori ·essere :sottoposta all'·approvazione del Go
mitat.o di Ministri. 

Data l'ev·entualità di dover .rioo.rrere . all'e· 
spTo.priazione .di beni d'e'Ì IPr.iv;ati, 1o s·tesso' ar-
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ticolo 3 .stabilisce che « .con decreto da ema
narsi dal 1\Hnàstro competente è dichiarata, a 
tutti gli effetti, la pubblica utilità delle opere 
appr·ovate;? men tre, ai fini d1eU'.o.ocupazione 
provvisoria di de t ti hem.i, ~ le ·opere stesse s onro 
èonsiderate indifferibili ed urg,enti ai sensi e 
per .gli effetti dell'artieoi101 71 della legge 25 giu
gno 1865, n. 23"59 ». 

Iniine nell'articolo 5 del d1segno di legge si 
p:ro;yvede al finanz'Ìamento delle opeTe da COffi

pÌBrSi nel deGe·nnio. All'u01pa. si stabilisce che 
per l'esercizi.a. finanziario 1950-51 si pTeleve
ranno, dal ·Conto 1speciale (~ondo1 lire) di cui al 
l'a:rtieolo 2 della legge 4 agosto· 1948, n. 1108, 
lir·e 12.059.313.000, mentre. a ~carico d:el bi:lancio 
del Mi•nistero del tesoro saranno stanziate, p·er 
eo•priTe la differenza ll!eoos·saria a. raggiungere 
l'i·mporto di 20 miliardi, lire 7.940.687.000, alle 
quali si farà fronte oon qucta parte delle mag-

giori entrate tributarie previste coi provvedi
menti fiscali indi·cati nello 18tesso artkolo; e che 
« a partire dall'eserC'izio 1inanzi;trio 19·51-52 in; 
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ciascuno degli esercizi finanziari fino a quello 
1959-60 inclus·o· .sa.rà s:t·anziata la ·S·omma oom
plessiva di 20 miliardi ripartita fra il :Ministero 
dei lavori pubblid e queUo· dell'agrico1tu:ra B 

del'le fa.rest-e » in relazione ai 
1
pr.ogrammi ri

guardanti le ·opere di •CUi ·all'arti0olo 1. 

ONOREVOLI SENATORI. - La Comm.issitQinel 
.rendendosi eo1nto della assoluta necessità ed 
urgenza di attenuare la grave .situazione in cui 
si trovano• tal1me z.one dell'Italia centraLe ·e 
s.ettentri0nale, vi invita ad approvare il pres.en
lie disegno · di }!egg-e, ..oosì ~ca.me -ci viene pre
sentato. 

Questo dis·egno di Joe.gg·e, m·entr.e rruppr·esenta 
l'a.ctempiment.o di un impegno ·del Gov.erno, non 
.mancherà di attenuare i disagi .(li la;bo,rios) 
popolazioni e di diminuir:e, .sia pure Limit.attt
mente, il do1otr.o:so fenomeno· della disoecu
pazi·one. 

CANALE'l'TI GA UDEN'l'I) 

relatore per (a 1naggioranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno, di legge 
n. 1183 che, proveniente dalla Camera dei depu
tati, è ora all'esa1ne e alla discussione della no
stra Asse1nblea, propone essenziahnente que
sto: che con lo stanzimnent'J di 20 miliardi a l
l'anno per 10 anni, i Ministeri dei lavori pub
blici e dell'agricoltura e fo·reste siano incari
cati di proYvedere all'esecuzione di « opere 
straordinarie di p n bblico interesse» nelle 
«località economicamente depresse» situate 
nell'Italia centrale e settentrionale e precisa
mente in tutte le regioni ove non opera la« Cas
sa per il Mezzogiorno » contemplata nell'altro 
diseg•no di legge n . 1182, anch'esso contempo
raneamente portato all'esame e alla discussione 
del Senato. 

Appare ovvia la do1na:nda pregiudiziale : che 
cosa si intende, non genericamente, ma concre
tamente, per «zona o località econo·micamente 
depressa»? Quali sono i criteri per stabilire 
che una data località o zona deve ritenersi tale? 
La disoccupazione? Lo spopolamento? L'assen~ 
za o il ritardo delle opere di bonifica? La man
canza o la insufficienza della irrigazione? L'as
senza o la deficienza di fat~ori indispensabili 
alla vita-ciYile, quali la viabilità, gli acquedotti, 
le scuole, le fognature? Oppure tutti questi 
elementi riuniti insimne ? 

La risposta prelin1inare a tali domande era 
tanto più inrlispensabile in quanto, a differenza 
del disegno di legg-e sulla « Cassa pe1~ il Mezzo
giorno » ove le regioni meridionali vengo
no considerate cmne facenti parte eli un tutto 
unico, qui, invece, si tratta di località che devo
no essere per così dire estrapolate dal rimanen
te territorio. Occorre quindi che queste siano 
reperite ed individuate alla stregua di caratte
ristiche previamente stabilite . . 

Era perciò necessario circoscrivere territo
rialmente tali località, indicando partitamente 
per ciascuna, i com uni che ne fanno parte. 

Successivamente era necessario che per ognu
na di tali zone venisse indicato il piano delle 
opere da eseguirsi e il relativ.o~ piano finan
ziario. 

Nulla eli ciò apparisce .nel disegno di legge, 
il quale risulta, pertanto, generico, incompleto 
ed irrazionale. 

:M:a quali sono le opere straordinarie che do
vrebbero essere eseguite ~nelle imprecisate zone 
o località «depresse » dell'Italia centr.o~-setten

trionale? 
Il disegno di legge, nel secondo C·omma del

l 'articolo l , le elenca alla rinfusa: sistemazio
ne dei bacini montani, bonifica, irrigazione, 
trasformazione agraria, viabilità ordinaria 
non statale, acquedotti e fo gnature non prin
cipali. 

Balza agli occhi di ciascuno la sproporzione 
enorme tra la vastità e la complessità delle 
opere che si dovrebbero c01npiere da una· parte 
e l'esiguità dei mezzi finanziari dall'altra. 

Invero, è senz'altr o da respingere l'asserzio
ne governativa secondo la quale le zone e loca
lità econmnicamente «depresse>> nelle regioni 
del Centro e del Nord, territorialmente limitate 
rispetto a quelle dell'Italia del Sud e delle Iso
le, presenterebbero, in confr onto di queste, 
«caratteristiche meno gravi e preo<Ccupanti ». 

La verità è (e la stessa indicazione, sia pure 
generica, dei lavori che dovrebbero esservi conl
piuti in base al 2° comma dell'articolo l . lo 
prova) che esistono in tutte le egioni del Cen
tro e del N o~rcl dei « brani » eli Mezzogio:rmo, 
delle zone t ipicamente «meridionali», le cui 
caratteristiche eli depressione econo-mica e so
ciale sono gravi e preoccupanti quanto quelle 
del Sud. 

Basterbbe citare il Delta Padano, o Basso 
Polesine, con una superficie di 71.700 ettari ove 
tra paludi e valli malsane vive una po.polazione 
ridotta all'estremo della miseria e in condizio-
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ni di vita intollerabili in un paese civile, senza 
strade, senza scuole, senza acquedotti, senza 
possibilità di lavoro, alloggiata in miserabili 
tuguri, costretta a bere l'acqua inquinata dal 
metano e perciò paurosam·ente preda della tu
bercolosi e delle malattie infettive. 

Basterebbe citare, d'altro lato, la Maremma 
toscana, la cui pnvertà demografica, in provin
cia di Grosseto, arriva ai 41 abitanti per chilo
metro quadrato e dove la bonifica, razionalmen
te compiuta, significherebbe la possibilità di 
raddoppiamento della popolazione. 

E per rimanere nella stessa Toscana, non ab
biamo qui la zona dell'Apuania, con 23.000 di
soccupati (la metà della classe operaia) e dove 
il progetto di sistemazione del bacino della Ma
gra attende sempre di essere n1esso in esecuzio
ne? Una tale opera, se eseguita, .eonsentirebbe 
di immagazzinare le acque invernali e resti
tuirle regolate nel periodo irrigatorio, nonchè 
la possibilità eli fornire alm·eno 100 milioni di 
metri cubi eli acqua industriale agli stabili
menti. 

E che dire dell'angoscioso problema della 
montagna, il quale investe non solo le zone di 
tutto l'arco alpino, ma anche le zone appenni
niche? 

N ella stessa Liguria, i funzionari periferici 
affermano che esistono 46 mila ettari di zone 
forestali, parte da difendere dal dissesto, parte 
da rimboschire, mentre 71 Con1uni sono privi 
di acqua potabile. 
· Abbiamo citato alcuni esempi tra i più 
tipici. Ma tutti sanno che località e zone 
di tipo « meridionale» esistono in tutte 
le regioni e si potrebbe dire in tutte le provin
cie del Centro-Nord: nel Lazio, nell'Umbria, 
nelle Marche, in Lombardia e in Piemonte. 

Ma vi è ancora una importante eonsiderazio
ne ed è che, nelle regioni considerate, vi sono 
delle zone le quali pur ·essendo economicamente 
avanzate, rischiano ogni anno di divenire «de
presse», a causa delle alluvioni provocate dalla 
mancata sistemazione dei fiumi. Valga per tutte 
come esempio· il Medio e Basso Veneto, nonchè 
il Mantovano, ove è indispensabile l'attuazione 
del progetto di sistemazione Adig·e-Garda-Tar
taro-Canal Bianco-P o di Levante. Ed anche qui 
abbiamo citato un solo esen1pio tipico, ma po~

tremmo citarne altri in tutta una serie di re
gioni : dal Piemonte alla Toscana. 
~ evidente dunque che lo stanziamento di 
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200 miliardi, o più esattamente lo stanziamen
to di 20 miliardi per dieci anni, rappresenta 
una Cifra assolutan1ente inadeguata. Ciò è sta
to abbondantemente provato da numerosi con
vegni tenutisi nelle regioni centro-settentriona
li per il Piano della C.G.I.L. (che il Governo 
ha compl€tamente ignorato) e perfino dagli stes
si convegni dei proprietari agrari e dei funzio
illari ministeriali periferici. 

Basterà ricordare il Convegno dei rap
presentanti delle Bonifiche E1niliane tenutosi 
a Ferrara 1'11 aprile 1950 e nel quale è stata 
affermata l'inderogabile necessità che all'Emi
lia siano assegnati annualmente 8 miliardi per 
dieci anni per opere di bonifica e di sistemazio
ne montana. 

Al Convegno regionale di Venezia tenuto il 
2 luglio scorso, è stato affermato che per il fi
nanziamento delle sole opere di bonifica, il Ma
gistrato alle Acque e l'Ispettorato Agrario 
Compartimentale avevano previsto come pro
gramma per il 1949-50 la somma di 11 miliardi, 
dichiarata« esagerata» dai Ministeri dei lavori 
pubblici e dell'agricoltura. 

Del restn, il citato convegno di Ferrara del-
1'11 aprile, nel suo ordine del giorno conclusivo, 
esplicitamente dichiarava: 

« Perciò la som1na prevista nel decennio per 
il Centro e Nord in lire 200 miliardi, per tenere 
conto delle necessità sovraesposte, e lasciando 
immutate le somme previste per opere di bonifi
ca, dovrebbe essere portata acl oltre 300 mi
liardi». 

Se quindi la cifra di 200 miliardi è unanima
mente riconosciuta alla periferia come insuf
ficiente, qualora si intenda costringere in essa 
le opere che nella loro generica con1plessità 
vengono indicate nel disegno eli legge in esame, 
occorrerà una discriminazione o fra le stesse 
zone che verranno definite «depresse», oppu
re fra i lavori che dovranno essere compiuti nel
l'ambito delle zone medesime. 

A chi spetterà tale compito e in generale 
tutto· il conseguente compito esecutivo? Il di
segno di legge lo affida ai due Ministeri dei la
vori pubblici e dell'agricoltura e, in definitiva, 
ad un Cnmitato di Ministri. Il che significa che 
al potere esecutivo e, dietro di esso, all'alta bu
rocrazia, è affidato non solo il compito· di tra
durre in atto la legge in esame, n1a addirittura 
di completarla, eli perfezionar la in tutto ciò che 
essa ha di manchevole, e cioé nella definizione 
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del concetto di «località depressa>>, .nella elen
cazione di tali località, nella stesura dei piani 
tecnici e finanziari per ciascuna di esse. 

ONOREVOLI SENATORI. - Riteniarno di avere 
dimostrato come il pr€sente disegno di legge 
manca dell'elaborazio:ne necessaria affinchè 
possa realmente corrispondere allo scopo che si 
prefigge. Vi basti dire che esso non è stato af
fatto preso in esan1e dalla speciale Commissio
ne all'uopo nonlinata dalla Presidenza della no~ 

stra Assen1blea, la quale Commissione a rnao·-
' b 

gioranza, in una sola Recluta, ha deciso, senza 
esaminarli, di proporre all'Assemblea l'appro
vazione ·di questo e del disegno eli legge sulla 
« Cassa per il Mezzogiorno». 

È evidente che la fretta eli a ppl'ovare nelle 
condizioni presenti l'attuale diseo·no eli leage 

o b ' 
è determinata da presupposti di carattere po-
litico e propagandistico piuttosto che dalla 

preoccupazione di offrire alle regioni cen tr,o
settentrionali uno strumento legislativo orga
nicamente elaborato e suscettibile di divenire 
€ffettivarnente operante secondo le aspirazioni 
delle popola~ioni e i bisogni impellenti della 
ecOilo,mia nazionale. 

L'opposizione vi propone quindi di invitare 
il Governo a sottoporre al Pal'larnen to, per eia
senna zona o località ritenuta« depressa» delle 
regioni centrali e settentrionali d'Italia, distin
ti provvedimenti ognuno dei quali contenga un 
piano generale delle opere da eseguirsi, il pia
no finanziario, nonchè l'indicazione dell'orga
no an1mi:nistrativo incaricato dell'esecuzione. 

L'opposizione si riserva di presentar e conse
guentemente al Senato Uln ordine del ginrno 
ispirato a questi concetti. 

RAYAGNAN) relat01re per la nt-inoranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Indicazione delle opere. 

A partire dall'esercizio finanziario 1950-51 
e fino all'esercizio 1959-60 incluso, i Ministeri 
dei lavori pubblici e dell'agricoltura e delle 
foreste provvederanno, n ell'ambito delle ri- · 
spettive competenze e sostenerido gli oneri 
previsti a carico dello Stato dalla legi !azione 
vigente, a fare eseguire opere straordinarie 
di pubblico interesse nelle località economi
camente depresse delle regioni e provincie 
della Repubblica diverse da quelle indicate 
nell'articolo 3 della legge .............................. .. 
relativa all'istituzione della «Cassa per opere 
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia 
meridionale ». 

Le opere di cui al comma precedente com
prendono quelle per la sistemazione dei bacini 
montani, la bonifica, l 'irrigazione, la trasfor
ma.zione agraria, anche in dipendenza dei 
programmi per la riforma fondiaria, la viabi
lità ordinaria non statale , gli acquedotti e 
relative fognature principali. 

Per la esecuzione delle opere, che, a norma 
delle leggi in vigore, sono in parte a carico 
degli enti locali, i finanziamenti a favore di 
questi ultimi sono assicurati dalla Cassa depo
siti e prestiti con preferenza assoluta su altri 
in armonia a quanto previsto dali 'articolo 5 
della legge ...................................................... . 

L 'inclusione di opere nel progTamma dei la 
vori importa l 'applicazione del secondo com
ma dell'articolo 20 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, e l 'esten sione dei benefici previsti dal
l'articolo 13 della medesima legge in favore 
dei comuni e delle province dell'Italia, meri
dionale e insulare . 

La dichiarazione e la delimitazione di .zona 
depressa è fatta dal Comitato dei Ministri di 
concerto col Ministro del tesoro . 

Le indennità da corrispondere ai proprietari 
dei terreni espropriati in esecuzione dei pro-. 
gralll:mi per la riforma fondiaria non rientrano 
fra le spese che devono .essere sostenute con 
i fina,nzi~men,ti previsti d~ll'~rticolo 5. 

Restano fermi le attribuzioni e gli oneri 
dei Ministeri compete'nti per le spese, anche 
straordinarie, alle quali lo Stato provvede con 
carattere di generalità, al cui finanziamento 
vien fatto fronte mediante stanziam~nti nei 
singoli stati di previsione dei Ministeri sud
detti. 

L 'erogazione dei contributi, dei sussidi e 
dei concorsi dipendenti dagli . oneri di cui al 
comma primo, se prevista in forma continua- · 
tiva, può essere effettuata in periodi di te:ffi,po 
abbreviati, capitalizzando le annualità al tasso 
che sarà ànnualmente fissato per le anaioghe 
operazioni previste dali 'articolo 5 della legge ..... 

Art. 2. 

Viabilità ordinaria non statale e acquedotti. 

Per le opere riguardanti la viabilità ordi
n aria non statale, da eseguirsi a sen i dell'arti
colo l, lo Stato potrà assum ere a totale o par
ziale suo carico la spesa di sistemazione di 
strade esistenti, an che se per tali opere non 
sia prevista la concessione di contributi dello 
Stato. Potrà inoltre assumere a totale o par
ziale suo carico la costruzione di nuove strade 
per le quali non sia previsto alcun contributo. 

Per gli acquedotti da eseguirsi a sen si del
l 'articolo l lo Stato potrà assumere a totale 
suo carico la costruzione delle opere principali 
di raccolta e di adduzione, ivi compresi i ser
batoi ed escluso comunque quanto attiene 
alla rete di distribuzione. 

Art. 3. 

Approvazione delle opere e dei programmi 
di spesa. 

I programmi delle opere da eseguirsi In 
ogni esercizio finanziario sara-nno predisposti 
e coordinati di concerto fra i :Ministeri interes
sa ti per l 'ammontare annuo di lire · 20 miliardi 
e sottoposti ali 'approvazione di un Comitato 
di Ministri designati dal Consiglio dei Ministri. 

Con decreto da emanarsi dal Ministro com
petente è dichiarata, a tutti gli effetti, la pub
blica utilità delle opere approvate. 

Le opere stesse sono consideTate indifferi
bili ed urgenti ai sen si e per gli effetti dell'arti
colo 71 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 
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Art. 4. 

Zone depresse eli montagna. 

Nella predisposizione e coordinazione dei 
programmi, di cui all'articolo precedente, do
vranno essere tenute in particolare considera
zione le necessità delle zone depresse di mon
tagna. 

Art. 5. 

Finanzùtmento delle opere. 

Nell'esercizio finanziario 1950-51 si farà 
fronte alla spesa per l 'esecuzione delle opere 
di cui all 'articolo l con prelievo della quota 
parte della somma di 55 miliardi snettante 
alle regioni e provjncie di cui allo stesso arti
colo l e contemplata dall'articolo 1 8 della legge 
23 aprile 1949, n. 165; tale quota parte da pre
levarsi dal conto speciale (fondo lire ) di cui 
all'articolo 2 della legge 4 agosto 1948, n. 1108, 
viene determinata nella somma dì lire 12 mi
liardi e 59.313.000. 

Per la differenza occorrente per raggiungere 
l'importo di 20 miliardi, e cioè per lire 7 mi
liardi e 940.687.000, sarà provveduto con stan
ziamento di pari somma a carico del bilancio 
del l\'Iinistero del tesoro per l 'esercizio 1950-51. 
A tale spesa si farà fronte con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalla elevazione 
dal 75 per cento al 7 6 per cento della quota 
spettante ali 'Erario sul provento lordo del 1 

. l 

monopolio dei tabacchi, nonchè dai seguenti 
provvedimenti: 

decreto-legge 11 marzo 1950, n. 50; 
decreto del Presidente della Repubblica 

10 marzo 1950, n. 51, concernente i prezzi di 
vendita al pubblico di tabacchi lavorati nazio
nali; 

decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1950, n. 52, concernente i prezzi di 
vendita al pubblico delle pietrine focaie; 

decreto ministeriale 10 marzo 1950, con
cernente i prezzi di vendita al pubblico di 
sigarette di produzione estera; 

decreto ministeriale 10 marzo 1950, con
cernente il prezzo di vendita al pubblico dei 
fiammiferi; 

decreto ministeriale l o agosto 1949, con
cernente variazioni d 'imposta e prezzi di ven
dita dei fiammiferi. 

A partire dali 'esercizio finanziario 1951-52 
in ciascuno degli esercizi finanziari fino a quello 
1959-60 incluso, sarà stanziata la somma com
plessiva di 20 miliardi ripartita fra il Mini
stero dei lavori pubblici e quello dell 'agricol
tura e delle foreste in relazione ai programmi 
relativi alle opere di cui all'articolo l. 

DISPOSIZIONE FINALE. 

Art. 6. 

Con decreti del Ministro del tesoro sarà 
provveduto alle variazioni di bilancio neces
sarie per l 'attuazione della presente legge . 




